
Nessun proclama, ma neanche il
normale documento d’epilogo: del-
la due giorni del G7 andata in archi-
vio sabato sera in Canada, restano
quindi una serie di dichiarazioni,
con il tentativo di rassicurare sul-
l’incerto destino della Grecia, non-
ché, pur constatando un migliora-
mento dell'economia, l’impegno a
mantenere gli stimoli economici.
Una conclusione anomala, la pri-
ma volta dal 1996 che un summit
di questo tipo si chiude senza co-
municato, che però per vari anali-
sti potrebbe finire con il «creare tur-
bolenze sui mercati».

Tirando le somme del vertice
nordamericano, emerge innanzi-
tutto il duplice atteggiamento nei
confronti del “malato” greco. Il pre-
sidente della Bce, Jean-Claude Tri-

chet, si è detto fiducioso che il Pae-
se adotterà le misure necessarie
per riportare il deficit sotto il 3%
entro il 2012, come previsto. «Ab-
biamo spiegato ai nostri partner
che dobbiamo risolvere i problemi
senza coinvolgere il Fondo Moneta-
rio Internazionale», ha però preci-
sato il presidente dell'Eurogruppo
Jean-Claude Juncker. Un avverti-
mento a cui si è aggiunta, questa
volta da Bruxelles, la diffidenza:
«Eurostat deve poter inviare ispet-
tori nei Paesi dove ci sono dubbi
sulle statistiche dei conti pubblici,
come la Grecia», ha dichiarato Ka-

rel de Gucht, attuale commissario
Ue agli aiuti umanitari e prossimo re-
sponsabile al commercio. Cha ha poi
rincarato la dose: «La Grecia da dieci
anni vive al di sopra dei propri mez-
zi».

Tornando al G7, c’è stata la gene-
rale constatazione del miglioramen-
to globale dell’economia, non tale,
però, da giustificare il ritiro degli sti-
moli fiscali. «Siamo impegnati a
mantenere il sostegno alle nostre
economie fino a che non ci sarà una
forte ripresa - ha osservato il cancel-
liere britannico scacchiere Alistair
Darling -. Siamo convinti di andare
nella giusta direzione, ma restiamo
cauti». Infine, lo spinoso capitolo de-
gli eccessi della finanza. Il G7 ha riba-
dito l'impegno a mettere a punto re-
gole finanziarie comuni, con alcune
possibili specificità dei singoli Paesi.
Accordo anche sul fatto che i costi
della crisi vengano condivisi dalle
banche, ma non esiste un’intesa sul-
le modalità di tale partecipazione.❖
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Nelcorodi interventiepolemiche
sul casoFiatmancava ancora la suavo-
ceiperattiva,unalacunacheRenatoBru-
netta ha colmato ieri durante un inter-
ventoradiofonico. «LaFiat - hadichiara-
to ilministrodellaPubblicaAmministra-
zione-èun’aziendachedatantiannivie-
neaiutatadalloStato.Correunabattuta:
sesommassimotutti gli aiuti dati nell'ar-
codi 50-60anni, ce la saremmopotuta
comprare2-3 volte.Magari èunabattu-
ta tutta da verificare,ma gli italiani han-
no questa percezione».

Brunettasièpoisoffermatosull’emer-
genza Termini Imerese: «Non dobbia-
moabbandonaregli operaidello stabili-
mento,perquesto,serveungrandesen-
so di responsabilità da parte di tutti, a

partiredall'azienda,vistocheglioperai
sonoisuoi».Ospitedell’emittenteRtl, il
ministro ha detto no a chiusure senza
alternativeperilavoratorima,allostes-
sotempo,haancheaffermatoche«sa-
rebbeunerrore tenere posti di lavoro
improduttivi».Quindi,haaggiunto,«te-
nerelaproduzionefinchépassalanot-
tata è un impegno di tutti. Fughe in
avantiovelleitarismiinvecenonservo-
no».

Per Brunetta, «in questomomento
legrandiaziendecome laFiatdevono
avereungrandesensodiresponsabili-
tà perché questa è la fase più difficile,
la coda avvelenata della crisi. Certa-
mentenonservetenereinpiedistabili-
mentiimproduttivi,mad'altrapartene-
anche ragionare solo eunicamente in
terminiastrattidirazionalitàproduttivi-
stica. Bisogna, con opportuni investi-
menti, rimettere inproduzioneedeffi-
cienza il sito».

pNessun comunicato al termine del summit canadese, oggi attesa per la reazione deimercati

p Il dissesto di Atene continua a preoccupare. Ripresamondiale in corsoma gli stimoli restano

Brunetta: «Con i soldi
degli aiuti si comprava
la Fiat due o tre volte»

Un’immagine della riunione deiministri delle Finanze del G7 in Canada

Il G7 si chiudenel silenzio
LaGrecia sotto sorveglianza
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Intesa per farli pagare
anche alle banche,
ma non si sa come...

Attesa per la reazione odierna
dei mercati finanziari alla con-
clusione “in sordina” del sum-
mit canadese del G7. Dal vertice
è comunque filtrata la perduran-
te preoccupazione per la situa-
zione economica della Grecia.
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